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Comune di Senis 

PROVINCIA DI  OR 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.59 

OGGETTO: 

AGENDA DIGITALE SARDEGNA-PROGETTO DI INVESTIMENTO PER LA 
REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE PER LA BANDA ULTRA LARGA 
NELLE AREE RURALI .APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE 
TRA REGIONE AUTONOMA SARDEGNA , COMUNE DI SENIS, 
MINISTERO PER LO SVILUPPO ECONOMICO (MISE) E INFRATEL SPA. 
AUTORIZZAZIONE AL RESPONSABILE AREA TECNICA PER 
SOTTOSCRIZIONE CONVENZIONE E PREDISPOSIZIONE ATTI 
AMMINISTRATIVI CONSEGUENTI      
 
 

L’anno duemiladiciassette addì diciannove del mese di settembre alle ore quattordici e 
minuti quaranta nella solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità 
prescritte dalla vigente normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa 
Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:  
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. MASSA MARIA SERENA - Sindaco  Sì 

2. ANEDDA RAMONA - Vice Sindaco  Sì 

3. CASU GIAN PIETRO - Assessore  Sì 

4. MARRAS GIUSEPPE - Assessore No 

5.             

6.             

7.             

  

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 1 

 
Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor FUSCO DANIELE il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. MASSA MARIA SERENA assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile 
dell’Ufficio Tecnico Comunale ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 267/00 e s.m.i; 

 
VISTO l’art. 7, comma 1, della legge 14 maggio 2005, n. 80 “Disposizioni urgenti nell’ambito del 
Piano di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale” nel quale si prevede che le risorse 
destinate agli interventi per la realizzazione delle infrastrutture per la banda larga vengano 
destinate al finanziamento dal Ministero delle comunicazioni per il tramite della Società Infratel 
Italia SpA; 
 
VISTO l’art. 1 della legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile” e in particolare il comma 4, 
con cui “è attribuito al Ministero dello sviluppo economico il coordinamento dei progetti di cui al 
comma anche attraverso la previsione della stipula di accordi di programma con le Regioni 
interessate”, per la progettazione e realizzazione di infrastrutture di telecomunicazione nelle aree 
sottoutilizzate; 
 
VISTO l’art. 30 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria convertito con modificazioni dalla legge15 luglio 2011, n. 111”, ai sensi del quale il 
Ministero ha definito il “Progetto Strategico Agenda Digitale Italiana: implementare le infrastrutture 
di rete. Caratteristiche e modalità attuative”, finalizzato alla realizzazione di reti di nuova 
generazione e alla diffusione tra la popolazione di servizi integrati di comunicazione elettronica, in 
linea con le direttive europee in materia; 
 
CONSIDERATO che il Ministero dello Sviluppo Economico, il 7 luglio 2015, ha richiesto  alla 
Commissione europea il regime di aiuto SA 42553 Attuazione del Piano per la Banda ultra larga in 
regione Sardegna” ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014; 
 
CONSIDERATO che in data 9 luglio 2015 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma per il 
potenziamento delle infrastrutture per la diffusione del servizio di connettività a banda larga sul 
territorio regionale tra il Direttore Generale della Presidenza della Regione Sardegna ed il Capo 
Dipartimento delle comunicazioni del Ministero dello sviluppo economico; 
 
CONSIDERATO che in data 30 luglio 2015 è stata sottoscritta tra la Regione Sardegna e il 
Ministero dello Sviluppo economico la Convenzione Operativa per lo sviluppo della Banda ultra 
larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Sardegna; 
 
DATO atto che in data 22 dicembre 2015 la Regione Autonoma della Sardegna ed il Ministero 
dello sviluppo economico hanno sottoscritto un Addendum all’Accordo di Programma sopra citato, 
al fine di estendere l’intervento a ulteriori 27 comuni classificati come aree rurali C e D, approvato 
con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 64/4 del 16 dicembre 2015; 
 
CONSIDERATO che:   

 per il raggiungimento degli obiettivi dell'Agenda digitale europea, è stata elaborata la 
strategia per la crescita digitale 2014-2020 e la Strategia nazionale per la banda ultra-larga 
approvata quest’ultima dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015. Tale 
strategia si propone per il 2020 l'obiettivo di una copertura di almeno il 50% (e fino all'85%) 
della popolazione con una connettività ad almeno 100 Mbpse la totalità della popolazione 
coperta ad almeno 30 Mbps. Per le modalità di attuazione sono stati individuati quattro 
Cluster di intervento (cluster A, B, C e D). In particolare la Strategia prevede una copertura 
ad almeno 30 Mbps per le aree rurali classificate zone C e D ricadenti nel cluster D; 
 

 che l’intervento in oggetto è finanziato dalla Regione Autonoma della Sardegna, 
Assessorato dell'agricoltura e riforma agro-pastorale, con le risorse del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007/2013 e 2014/2020, attraverso il cofinanziamento del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale; 



 

 che l’intervento è volto alla costruzione di una infrastruttura pubblica, costituita da una rete 
di telecomunicazioni in fibra ottica, necessaria per lo sviluppo dei servizi di connettività a 
banda ultra larga per cittadini, imprese e per gli uffici pubblici, nei territori dei Comuni 
interessati; in particolare l’infrastruttura è di proprietà della Regione Autonoma della 
Sardegna in qualità di soggetto finanziatore e beneficiario dell’opera; 

 

 la Strategia nazionale per la banda ultra larga, approvata dal Consiglio dei Ministri il 3 
marzo 2015, affida al Ministero dello Sviluppo Economico l’attuazione della misure, anche 
avvalendosi della società in house Infratel Italia Spa, ed il coordinamento delle attività di 
tutti i soggetti pubblici e privati coinvolti; 

 

 l’accordo di programma stipulato il 20 ottobre 2015 tra Ministero dello Sviluppo Economico, 
Invitalia Spa e Infratel Italia Spa, “definisce le modalità di collaborazione per la 
realizzazione delle attività inerenti il potenziamento della rete infrastrutturale pubblica per la 
banda larga ed ultra larga in tutte le zone sottoutilizzate del Paese”; 

 

 Infratel Italia è soggetta alla direzione e coordinamento di Invitalia S.p.A.; 
 

 la realizzazione delle reti e degli impianti di comunicazione elettronica è disciplinata 
dal“Codice delle comunicazioni elettroniche” (Decreto legislativo 1 agosto 2003, n.259); 

 

 il Decreto del Ministero dello sviluppo economico dell’1 ottobre 2013, stabilisce le specifiche 
tecniche di scavo e ripristino per la posa di infrastrutture digitali nelle infrastrutture stradali; 

 

 è attualmente in vigore il decreto legislativo n. 33 del 15 febbraio 2016 di attuazione della 
direttiva 2014/61/UE del parlamento europeo e del consiglio del 15 maggio 2014, 
recante“Misure volte a ridurre i costi dell'installazione di reti di comunicazione elettronica ad 
alta velocità”; 

 in particolare, il decreto legislativo n. 33 del 15 febbraio 2016 attuativo della direttiva  

014/61/UE prevede, all’articolo 5, comma 1 che, “In assenza di infrastrutture disponibili, 
l'installazione delle reti di comunicazione elettronica ad alta velocità è effettuata 
preferibilmente con tecnologie di scavo a basso impatto ambientale e secondo quanto 
previsto dall’art. 6 comma 4-ter del decreto legge 23 dicembre 2013 n. 145, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9. Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 4, lettera c), nelle more dell’emanazione del decreto ministeriale da 
adottarsi ai sensi dall’art. 6 comma 4-ter del precitato decreto legge 23 dicembre 2013 n. 
145, trovano applicazione le norme tecniche e le prassi di riferimento nella specifica 
materia elaborate dall'Ente nazionale italiano di unificazione.”; 

 l’articolo 12, comma 3 del medesimo decreto legislativo prevede che “L’articolo 93,comma 
2, del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259 e successive modificazioni, si interpreta nel 
senso che gli operatori che forniscono reti di comunicazione elettronica possono essere 
soggetti soltanto alle prestazioni e alle tasse o canoni espressamente previsti  dal comma 2 
della medesima disposizione”; 

 ai sensi dell’articolo 86, comma 3 del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, “Le 
infrastrutture di reti pubbliche di comunicazioni […] e le opere di infrastrutturazione per la 
realizzazione delle reti di comunicazione elettronica ad alta velocità in fibra ottica in grado 
di fornire servizi di accesso a banda ultra larga effettuate anche all’interno degli edifici sono 
assimilate ad ogni effetto alle opere di urbanizzazione primaria di cui all'articolo 16, comma 
7, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 [ …]”; 

 il Comune è interessato a favorire nell’ambito dell’accordo di programma lo sviluppo delle 
aree nel suo territorio non coperte da servizi a banda ultra larga tutelando nel contempo il 
demanio stradale e la sicurezza della circolazione e per questo è anch’esso interessato a 
svolgere rapidamente l’iter dei procedimenti amministrativi per l’ottenimento dei permessi 
allo scopo di facilitare la realizzazione delle opere ed economizzare gli interventi anche 



mediante soluzioni a basso impatto ambientale, in conformità al Decreto Legislativo n. 33 
del 15 febbraio 2016 attuativo della direttiva 2014/61/UE; 

 
 
VISTA la nota della Regione Autonoma della Sardegna, Ass.to Affari generali, Personale e riforma 
della Regione – Direzione Generale degli affari generali e della società d’informazione, prot. n.  
869/V 6. 3 del 15.03.2016,  con la quale viene descritto l’intervento di cui si tratta, le procedure 
amministrative, relativamente agli interventi delle infrastrutture in Banda Ultra Larga da realizzarsi 
nel Comune di Senis; 
 
CONSIDERATO che in data 01.07.2016 la Regione Autonoma della Sardegna ha trasmesso via 
PEC (Prot. n. 5276/V.6.3 del 30.06.2016), annotata al ns. protocollo  in data 01.07.2016 
prot.n.2509, la proposta “Convenzione tra i Comuni, la Regione, il Ministero dello sviluppo 
economico e Infratel Italia” per l’attuazione dell’intervento di infrastrutturazione a Banda Ultra 
Larga; 
 
DATO atto che detta convenzione dovrà essere firmata dal Comune di Senis a ed inviata alla 
Direzione Generale degli affari generali e della società dell’informazione della Regione Autonoma 
della Sardegna; 
 
VISTA altresì ’Istanza di autorizzazione per opere civili per la realizzazione di infrastrutture di rete 
banda ultra larga in fibra ottica nelle Vie del centro abitato,  presentata dalla società Infratel Italia 
S.p.A.,  rappresentata dall’Ing. Luigi Cudia in qualità di Procuratore Speciale della Società 
Infrastrutture e Telecomunicazioni per l’Italia S.p.A. (nel prosieguo anche Infratel), con sede Legale 
in Via Calabria, n. 46 e sede Operativa in Roma, Viale America, 201, 00144 Roma, acquisita al ns. 
protocollo al n.n. 1195 del 18.04.2017; 
 
ATTESO che la Infratel Italia S.p.A. è la società di scopo che svolge la funzione di soggetto 
attuatore del “Programma per lo sviluppo della Larga Banda in tutte le aree sottoutilizzate del 
paese”, ai sensi dell’art. 7, L. n. 80/05 ed è soggetta alla direzione e coordinamento di Invitalia 
S.p.A.; 
 
RITENUTO necessario, per quanto precede, autorizzare il responsabile dell’Area Tecnica alla 
sottoscrizione digitale dell’allegato schema di convenzione e, altresì, procedere alla 
predisposizione degli atti amministrativi conseguenti; 
 
UNANIME  
 

DELIBERA 
 
 
 
DI APPROVARE lo schema di convenzione allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale, da stipularsi tra Regione Autonoma Sardegna,il Ministero dello Sviluppo 
Economico,Infratel e Comune di Senis; 
 
DI AUTORIZZARE il Responsabile dell’Area Tecnica alla sottoscrizione digitale dell’allegato 
schema di convenzione e, altresì,  procedere alla predisposizione degli atti amministrativi 
conseguenti; 
 
 
 
 
 
 
 
 



DI DICHIARARE  il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134 del 
Decreto Legislativo numero 267/2000.  
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 

Il Sindaco 
F.to : MASSA MARIA SERENA 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : FUSCO DANIELE 

___________________________________ 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
N. 436 del Registro Pubblicazioni 
 
La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi con decorrenza dal 20/09/2017 al 05/10/2017 , come prescritto dall’art.124, 1° comma, 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 

 
Senis, lì ___________________________ 
 

Il Segretario Comunale 
F.to:FUSCO DANIELE 

 

 
 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
lì, ________________________ Il Segretario Comunale 

DANIELE  FUSCO 
 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 19-set-2017 
 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267) 

 
 

 Il Segretario Comunale 
DANIELE FUSCO 

 

 


